
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA 
 SCUOLA PRIMARIA 

 
 
 

PRINCIPI 
EX ART.1 LEGGE 92/2019  

L'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 

promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 

delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 
L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della 

Costituzione italiana e delle istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in 

particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e 

digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona. 
 
La norma richiama, inoltre, il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, 

anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze 

attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. 
 
La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da 

quello delle discipline. 
 
L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, 

assumendo più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va 

coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive 

aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra 

saperi disciplinari ed extra-disciplinari. 

 



A partire dal corrente anno scolastico 2024/2025, le istituzioni scolastiche 

provvedono ad aggiornare  il curricolo d’istituto da inserire nel PTOF a seguito del 

provvedimento adottato dal Ministro dell’istruzione e del merito che, con Decreto 

ministeriale n. 183 del 7.9.2024, ha emanato le nuove Linee Guida per 

l’insegnamento dell’educazione civica che sostituiscono integralmente le precedenti. 

A partire dal corrente anno scolastico, i curricoli di educazione civica si riferiscono a 

traguardi e obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale come individuati 

dalle nuove Linee guida. Tra le tematiche di particolare interesse si segnalano: tutela 

dell’ambiente, educazione stradale, promozione del benessere e della salute anche 

attraverso la lotta alle dipendenze, educazione finanziaria, attività di prevenzione e 

contrasto al bullismo e al cyberbullismo oltre che alla violenza di genere. 

 

 

ASPETTI ORGANIZZATIVI 

L’insegnamento di Educazione Civica prevede un monte ore di 33 annue, da svolgere 

all’interno del quadro orario vigente nell’Istituto. L’insegnamento della disciplina, in 

ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente e dalle linee guida 

ministeriali, non è affidata ad un docente disciplinarista bensì prevede un approccio 

trasversale, interdisciplinare, con l’apporto dei diversi docenti del consiglio di classe.   

La trasversalità dell’insegnamento si esprime nella capacità di dare senso e 

significato a ogni contenuto disciplinare. I saperi hanno lo scopo di fornire agli allievi 

strumenti per sviluppare conoscenze, abilità e competenze per essere persone e 

cittadini autonomi e responsabili, rispettosi di sé, degli altri e del bene comune.  

Il Collegio dei Docenti e le sue articolazioni, nonché i team docenti e i consigli di 

classe, nella predisposizione del curricolo e nella sua pianificazione organizzativa, 

individuano le conoscenze e le abilità necessarie a perseguire i traguardi di 

competenza fissati dalle Linee Guida, attingendo anche dagli obiettivi specifici in 

esse contenuti. Possono, in sede di pianificazione, essere individuati percorsi 

didattici, problemi, situazioni, esperienze anche laboratoriali idonei ad aggregare più 



insegnamenti/discipline e che richiedano la specifica trattazione di argomenti propri 

dell’educazione civica. 

È fondamentale che le tematiche trattate siano integrate nel curricolo e funzionali allo 

sviluppo delle conoscenze, abilità e competenze previste nei traguardi per lo sviluppo 

delle competenze dalle Indicazioni Nazionali per il primo ciclo, dalle Linee Guida 

degli Istituti tecnici e professionali e dalle Indicazioni per i Licei. La trattazione 

interdisciplinare deve in ogni caso salvaguardare la conoscenza della Costituzione, 

degli ordinamenti dello Stato e dell’Unione Europea, dell’organizzazione 

amministrativa decentrata e delle autonomie territoriali e locali. 

Ogni consiglio di classe è chiamato a scegliere, in fase di programmazione iniziale 

delle attività, i nuclei tematici da svolgere in base a quanto ritenuto più adeguati al 

fine del raggiungimento degli obiettivi connessi all’educazione civica, fino al 

raggiungimento delle 33 ore annue. La scelta andrà effettuata tenuto conto del 

curricolo verticale adottato dall’Istituto, con l’interessamento delle tre macroaree ivi 

previste e cercando di rispettare il criterio del maggior coinvolgimento possibile dei 

colleghi delle diverse discipline.  

Il docente cui sono affidati i compiti di coordinamento per Educazione Civica avrà 

cura di favorire l’opportuno lavoro preparatorio di équipe nei Consigli, di monitorare 

lo svolgimento delle attività e raccogliere le griglie di valutazioni delle diverse prove 

svolte che concorreranno alla determinazione del voto finale. 

 

 

INDICAZIONI METODOLOGICHE 

Indicazioni metodologiche Riveste particolare importanza nell’insegnamento 

dell’educazione civica l’approccio metodologico, al fine di consentire agli allievi di 

sviluppare autentiche competenze civiche, capacità di partecipazione, cittadinanza 

attiva, rispetto delle regole condivise e del bene comune, attenzione alla salvaguardia 

dell’ambiente e delle risorse, pensiero critico e capacità di preservare salute, 

benessere e sicurezza nel mondo fisico e in quello virtuale. Il tema della Costituzione, 

primario e fondante, non può esaurirsi nel proporre la lettura e la memorizzazione di 



una serie di articoli e neanche nella conoscenza, pure necessaria e imprescindibile, 

dell’ordinamento e dell’organizzazione dello Stato, degli Organismi territoriali, delle 

Organizzazioni sovranazionali e internazionali. 

L’etica nell’uso del digitale non è legata solo alle abilità tecniche e alla conoscenza 

dei potenziali rischi nell’utilizzo dei dispositivi e della rete. Lo sviluppo di autentiche 

e stabili abilità e competenze civiche si consegue in un ambiente di apprendimento 

dove prima di tutto gli adulti sono modelli coerenti di comportamento, dove 

l’organizzazione dei tempi, degli spazi e delle attività consente la discussione, il 

confronto reciproco, la collaborazione, la cooperazione e l’esperienza diretta. 

Occasioni di esercizio della corretta convivenza e della democrazia devono essere 

presenti fin dai primi anni nella quotidianità della vita scolastica, attraverso 

l’abitudine al corretto uso degli spazi e delle attrezzature comuni, l’osservanza di 

comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza propria e altrui, la cura di 

relazioni improntate al rispetto verso il prossimo, verso gli adulti, e verso i coetanei, 

l’assunzione di responsabilità verso i propri impegni scolastici, la cura di altri 

compagni, di cose e animali, la partecipazione alla definizione di regole nel gioco, 

nello sport, nella vita di classe e di scuola, l’assunzione di ruoli di rappresentanza. 

L’attitudine alla convivenza democratica si sviluppa, infatti, in ambienti che 

consentono l’esercizio di comportamenti autonomi e responsabili. Le conoscenze e le 

abilità connesse all’educazione civica trovano stabilità e concretezza in modalità 

laboratoriali, di ricerca, in gruppi di lavoro collaborativi, nell’applicazione in compiti 

che trovano riscontro nell’esperienza, nella vita quotidiana, nella cronaca. Il 

laboratorio, la ricerca, il gruppo collaborativo, la riflessione, la discussione, il 

dibattito intorno a temi significativi, le testimonianze autorevoli, le visite e le uscite 

sul territorio, le attività di cura e di responsabilità come il service learning, i progetti 

orientati al servizio nella comunità, alla salvaguardia dell’ambiente e delle risorse, 

alla cura del patrimonio artistico, culturale, paesaggistico, gli approcci sperimentali 

nelle scienze sono tutte attività concrete, da inserire organicamente nel curricolo, che 

possono permettere agli studenti non solo di “applicare” conoscenze e abilità, ma 

anche di costruirne di nuove e di sviluppare competenze. In un ambiente di 



apprendimento così organizzato, anche l’utilizzo responsabile e consapevole dei 

dispositivi digitali riveste importanza primaria per la ricerca, l’assunzione critica, la 

condivisione e lo scambio di informazioni attendibili da fonti autorevoli, con 

l’attenzione alla sicurezza dei dati, alla riservatezza e al rispetto delle persone. 

L’affidamento agli studenti di occasioni di costruzione attiva e autonoma di 

apprendimento, in contesti di collaborazione, costituisce la modalità necessaria per il 

conseguimento di conoscenze e abilità stabili e consolidate e di competenze culturali, 

metodologiche, sociali, relazionali e di cittadinanza. 

 

 

Ex Art. 3 LEGGE 92/2019 

 

Vengono assunte a riferimento le seguenti tematiche: 

  

a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli 

organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale. 
 
b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle 
 

Nazioni Unite il 25 settembre 2015; 
 

c) Educazione alla cittadinanza digitale, secondo le disposizioni dell’articolo 5; 
 
d) Elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro. 
 
e) Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e 

agroalimentari; 
 
f) Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 
 
g) Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni 

pubblici comuni; 
 
h) formazione di base in materia di protezione civile. 
 

 

Nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica sono altresì 

promosse l’educazione stradale, l’educazione alla salute e al benessere, l’educazione 



al volontariato e alla cittadinanza attiva. Tutte le azioni sono finalizzate ad alimentare 

e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura. 
 

Ciascun team docenti, nel rispetto della propria autonomia e libertà d’insegnamento, 

curerà a propria discrezione, alcune (o tutte) le abilità e conoscenze elencate nel 

presente documento che si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali i quali 

costituiscono i pilastri della Legge e a cui possono essere ricondotte tutte le diverse 

tematiche dalla stessa individuate: 
 

1. Costituzione; 
 
2. Sviluppo sostenibile; 
 
3. Cittadinanza digitale. 

 

Il presente curricolo rappresenta altresì una documento di massima e un’ utile 

guida per far conseguire a tutti gli studenti i traguardi di apprendimento previsti 

dalla legge e dalle nuove linee guida emanate con Decreto ministeriale n. 183 del 

07.09.2024



SCUOLA PRIMARIA 
 

INSEGNAMENTO TRASVERALE - CONTITOLARITA’  
33 ORE/ANNO  

VOTO CON GIUDIZIO IN I E II QUADRIMESTRE  
PER CIASCUNA CLASSE VIENE INDIVIDUATO, TRA I DOCENTI A CUI È 

AFFIDATO L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA, UN DOCENTE 
CON COMPITI DI COORDINAMENTO (COORDINATORE DI CLASSE)  
PROPOSTA DI GIUDIZIO EFFETTUATA DAL 

COORDINATORE E GIUDIZIO ATTRIBUITO DAL CONSIGLIO  
 
 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DA 

RAGGIUNGERE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE 

 
NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE 

  
Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 1 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto di ogni persona, sulla 

responsabilità individuale, sulla legalità, sulla consapevolezza della appartenenza ad una comunità, 

sulla partecipazione e sulla solidarietà, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della 

Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti 

umani. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA PRIMARIA 

Conoscere i principi fondamentali della Costituzione e saperne individuare le implicazioni nella vita quotidiana e 

nelle relazioni con gli altri. 

Individuare i diritti e i doveri che interessano la vita quotidiana di tutti i cittadini, anche dei più piccoli. 

Condividere regole comunemente accettate. Sviluppare la consapevolezza dell’appartenenza ad una comunità 

locale, nazionale ed europea. 

Rispettare ogni persona, secondo il principio di uguaglianza e di non discriminazione di cui all’articolo 3 della 

Costituzione. Riconoscere, evitare e contrastare forme di violenza e bullismo presenti nella comunità scolastica. 

Curare gli ambienti, rispettare i beni pubblici e privati così come le forme di vita (piante, animali) che sono state 

affidate alla responsabilità delle classi. 

Aiutare, singolarmente e in gruppo, coloro che presentino qualche difficoltà per favorire la collaborazione tra pari 

e l’inclusione di tutti. 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 2  

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio 

della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 

dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle Autonomie locali. Essere 

consapevoli dell’appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA PRIMARIA 

Conoscere l’ubicazione della sede comunale, gli organi e i servizi principali del Comune, le principali funzioni 

del Sindaco e della Giunta comunale, i principali servizi pubblici del proprio territorio e le loro funzioni 

essenziali. 

Conoscere gli Organi principali dello Stato (Presidente della Repubblica, Camera dei deputati e Senato della 

Repubblica e loro Presidenti, Governo, Magistratura) e le funzioni essenziali. 



Conoscere la storia della comunità locale, nazionale ed europea a partire dagli stemmi, dalle bandiere e dagli inni. 

Conoscere il valore e il significato dell’appartenenza alla comunità nazionale. Conoscere il significato di Patria. 

Conoscere l’Unione Europea e l’ONU. Conoscere il contenuto generale delle Dichiarazioni Internazionali dei 

diritti della persona e dell’infanzia. Individuare alcuni dei diritti previsti nell’ambito della propria esperienza 

concreta. 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 3 

Rispettare le regole e le norme che governano la democrazia, la convivenza sociale e la vita quotidiana 

in famiglia, a scuola, nella comunità, al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, 

esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei 

diritti delle persone. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA PRIMARIA 

Conoscere ed applicare le regole vigenti in classe e nei vari ambienti della scuola (mensa, palestra, laboratori, 

cortili) e partecipare alla loro eventuale definizione o revisione. Conoscere il principio di uguaglianza nella 

consapevolezza che le differenze possono rappresentare un valore quando non si trasformano in discriminazioni. 

Conoscere i principali fattori di rischio dell’ambiente scolastico, adottare comportamenti idonei a salvaguardare 

la salute e la sicurezza proprie e altrui e contribuire a definire comportamenti di prevenzione dei rischi. 

Conoscere e applicare le principali norme di circolazione stradale. 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 4 

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 

psicofisico. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA PRIMARIA 

Conoscere e attuare le principali regole per la cura della salute, della sicurezza e del benessere proprio e altrui, a 

casa, a scuola, nella comunità, dal punto di vista igienico-sanitario, alimentare, motorio, comportamentale. 

Conoscere i rischi e gli effetti dannosi delle droghe. 

 

 

  

 

NUCLEO CONCETTUALE: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
  

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 5  

Comprendere l’importanza della crescita economica e del lavoro. Conoscere le cause dello sviluppo 

economico e sociale in Italia ed in Europa, le diverse attività economiche. Sviluppare atteggiamenti e 

comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, del decoro urbano, degli ecosistemi e delle 

risorse naturali per una crescita economica rispettosa dell’ambiente e per la tutela della qualità della vita. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA PRIMARIA 
Conoscere le condizioni della crescita economica. Comprenderne l’importanza per il miglioramento della qualità della 

vita e ai fini della lotta alla povertà. Individuare, con riferimento alla propria esperienza, ruoli, funzioni e aspetti 

essenziali che riguardano il lavoro delle persone con cui si entra in relazione, nella comunità scolastica e nella vita 

privata. Riconoscere il valore del lavoro. Conoscere, attraverso semplici ricerche, alcuni elementi dello sviluppo 

economico in Italia ed in Europa. 
Riconoscere, a partire dagli ecosistemi del proprio territorio, le trasformazioni ambientali ed urbane dovute alle azioni 

dell’uomo; mettere in atto comportamenti alla propria portata che riducano l’impatto negativo delle attività quotidiane 

sull’ambiente e sul decoro urbano. 
Individuare nel proprio territorio le strutture che tutelano i beni artistici, culturali e ambientali e proteggono gli 

animali, e conoscerne i principali servizi. 



Analizzare, attraverso l’esplorazione e la ricerca all’interno del proprio comune, la qualità degli spazi verdi, e dei 

trasporti, il ciclo dei rifiuti, la salubrità dei luoghi pubblici. 

 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n 6 

Comprendere le cause dei cambiamenti climatici, gli effetti sull’ambiente e i rischi legati all’azione 

dell’uomo sul territorio. Comprendere l’azione della Protezione civile nella prevenzione dei rischi 

ambientali. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA PRIMARIA 
Conoscere ed attuare i comportamenti adeguati a varie condizioni di rischio (sismico, vulcanico, idrogeologico, 

climatico, …) anche in collaborazione con la Protezione civile. 
Individuare alcune trasformazioni ambientali e gli effetti del cambiamento climatico. 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 7 

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA PRIMARIA 
Identificare nel proprio ambiente di vita gli elementi che costituiscono il patrimonio artistico e culturale, materiale e 

immateriale, anche con riferimento alle tradizioni locali, ipotizzando semplici azioni per la salvaguardia e la 

valorizzazione. 
Riconoscere, con riferimento all’esperienza, che alcune risorse naturali (acqua, alimenti…) sono limitate e ipotizzare 

comportamenti di uso responsabile, mettendo in atto quelli alla propria portata. 

 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 8 

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi 

previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA PRIMARIA 
Conoscere e spiegare il valore, la funzione e le semplici regole di uso del denaro nella vita quotidiana. Gestire e 

amministrare piccole disponibilità economiche, ideando semplici piani di spesa e di risparmio, individuando alcune 

forme di pagamento e di accantonamento. Individuare e applicare nell’esperienza e in contesti quotidiani, i concetti 

economici di spesa, guadagno, ricavo, risparmio. 
Riconoscere l’importanza e la funzione del denaro. 

 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 9 

Maturare scelte e condotte di contrasto all’illegalità. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA PRIMARIA 
Conoscere le varie forme di criminalità, partendo dal rispetto delle regole che ogni comunità si dà per garantire la 

convivenza. Conoscere la storia dei vari fenomeni mafiosi, nonché riflettere sulle misure di contrasto. Conoscere il 

valore della legalità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



NUCLEO CONCETTUALE:  CITTADINANZA DIGITALE 
 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 10 

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, 

responsabile e consapevole. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA PRIMARIA 
Ricercare in rete semplici informazioni, distinguendo dati veri e falsi. 
Utilizzare le tecnologie per elaborare semplici prodotti digitali. 
Riconoscere semplici fonti di informazioni digitali. 

 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 11 

Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali consentite, individuando forme di comunicazione 

adeguate ai diversi contesti di relazione, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di 

ciascun contesto comunicativo. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA PRIMARIA 
Interagire con strumenti di comunicazione digitale, quali tablet e computer. 
Conoscere e applicare semplici regole per l’utilizzo corretto di strumenti di comunicazione digitale, quali tablet e 

computer. 
Conoscere e applicare le principali regole di partecipazione alle classi virtuali e alle piattaforme didattiche. 

 

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n. 12 

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti 

digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA PRIMARIA 
Conoscere il significato di identità e di informazioni personali in semplici contesti digitali di uso quotidiano. 
Conoscere i rischi connessi con l’utilizzo degli strumenti digitali in termini di sicurezza personale. 
Conoscere semplici modalità per evitare rischi per la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le 

tecnologie digitali. Riconoscere, evitare e contrastare le varie forme di bullismo e cyberbullismo. 



VALUTAZIONE
 

 

La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’educazione civica sia oggetto 

delle valutazioni periodiche e finali previste dal D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il 

primo ciclo e dal D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. I criteri di 

valutazione deliberati dal Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti 

nel PTOF dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione 

di tale insegnamento. In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento, 

acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe, 

formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da 

inserire nel documento di valutazione. La valutazione deve essere coerente con le 

competenze, abilità e conoscenze indicate nel curricolo dell’educazione civica e 

affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il consiglio di classe 

possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, 

finalizzati ad accertare il conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e 

abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del 

curricolo dedicata all’educazione civica. Anche per l’educazione civica il Collegio 

dei docenti delle scuole del primo ciclo, in coerenza con il disposto dell’art. 2 del D. 

Lgs. 62/2017, esplicita a quale livello di apprendimento corrisponde il voto in decimi 

attribuito agli alunni della scuola secondaria di primo grado. Per gli alunni della 

scuola primaria, la valutazione avverrà in base alla normativa in vigore nell’anno 

scolastico di riferimento. 

 



RUBRICA VALUTATIVA 
 

     Competenza   Competenza   Competenza   Competenza   

  

LIVELLO 
  parziale   essenziale   soddisfacente   in forma   

             piena   

     SUFFICIENTE  BUONO  DISTINTO  OTTIMO  

               

     Conosce e   Conosce e   Conosce e   Conosce e   

     comprende in   comprende in   comprende in   comprende   

     parte i principi   modo essenziale   modo   mostrando   

     della   i principi della   soddisfacente i   padronanza i   

     Costituzione   Costituzione   principi della   principi della   

     italiana e il   italiana e il   Costituzione   Costituzione   

     valore della   valore della   italiana e il   italiana e il   
     legalità   legalità   valore della   valore della   

           legalità   legalità   

     È in parte  È consapevole  È consapevole  È pienamente  

     consapevole che  in modo  in modo  consapevole che  
     a ogni diritto  essenziale che a  soddisfacente e  a ogni diritto  

     corrisponde un  ogni diritto  che a ogni  corrisponde un  

     dovere in base  corrisponde un  diritto  dovere in base  

     al rispetto  dovere in base  corrisponde un  al rispetto  

     reciproco e al  al rispetto  dovere in base  reciproco e al  

  
COSTITUZIONE 

  valore  reciproco e al  al rispetto  valore  
    democratico di  valore  reciproco e al  democratico di  

  DIRITTO   uguaglianza  democratico di  valore  uguaglianza  

  NAZIONALE E      uguaglianza  democratico di     

  INTERNAZIONALE         uguaglianza     
    

Dimostra in 
 

 

Dimostra in 
 

 

Dimostra in 
 

 

Dimostra con 
 

 

  LEGALITÀ       
    parte   modo essenziale   modo   padronanza   

  

SOLIDARIETÀ 
          

    atteggiamenti di   atteggiamenti di   soddisfacente   atteggiamenti di   
             

     attenzione   attenzione   atteggiamenti di   attenzione   

     verso gli altri   verso gli altri   attenzione verso   verso gli altri   

           gli altri      

     Conosce in  Conosce in  Conosce in  Conosce  

     parte gli  modo essenziale  modo  mostrando  

     elementi  gli elementi  soddisfacente gli  padronanza gli  

     necessari  necessari  elementi  elementi  

     dell’educazione  dell’educazione  necessari  necessari  

     stradale  stradale  dell’educazione  dell’educazione  

           stradale  stradale  

     Comprende in   Comprende in   Comprende in   Comprende   

     parte il concetto   modo essenziale   modo   mostrando   

     di Stato,   il concetto di   soddisfacente il   padronanza il   

     Regione, Città   Stato, Regione,   concetto di   concetto di   

     Metropolitana,   Città   Stato, Regione,   Stato, Regione,   

     Comune e   Metropolitana,   Città   Città   

     Municipi   Comune e   Metropolitana,   Metropolitana,   

     Metropolitana,   Municipi   Comune e   Comune e   

     Comune e      Municipi   Municipi   

     Municipi            



     Competenza  Competenza  Competenza  Competenza 

     parziale  essenziale  soddisfacente  in forma 

           piena 

     Livello iniziale  Livello Base  Livello  Livello 

         Intermedio  avanzato 

     Conosce in  Conosce in  Conosce in  Conosce 

     parte l’origine e  modo essenziale  modo  mostrando 
     lo scopo  l’origine e lo  soddisfacente  padronanza 

     dell’Unione  scopo  l’origine e lo  l’origine e lo 
     Europea e dei  dell’Unione  scopo  scopo 

     principali  Europea e dei  dell’Unione  dell’Unione 
     organismi  principali  Europea e dei  Europea e dei 

     internazionali  organismi  principali  principali 
       internazionali  organismi  organismi 

         internazionali  internazionali 

     Comprende in  Comprende in  Comprende in  Comprende 
     parte la  modo essenziale  modo  pienamente la 
     necessità di uno  la necessità di  soddisfacente la  necessità di uno 
     sviluppo  uno sviluppo  necessità di uno  sviluppo 
     ecosostenibile  ecosostenibile  sviluppo  ecosostenibile 

         ecosostenibile   

  
SVILUPPO 

  Coglie in parte il  Coglie in modo  Coglie in modo  Coglie 
    valore del  essenziale il  soddisfacente il  pienamente il 

  SOSTENIBILE   patrimonio  valore del  valore del  valore del 

  EDUCAZIONE   culturale e  patrimonio  patrimonio  patrimonio 

  AMBIENTALE   artistico e  culturale e  culturale e  culturale e 
  

CONOSCENZA E 
  l’importanza del  artistico e  artistico e  artistico e 

    rispetto dei  l’importanza del  l’importanza del  l’importanza del   

TUTELA DEL 
     

    beni pubblici  rispetto dei  rispetto dei  rispetto dei 
  

PATRIMONIO E 
     

    comuni  beni pubblici  beni pubblici  beni pubblici 

  DEL TERRITORIO     comuni  comuni  comuni 

     Manifesta in  Manifesta in  Manifesta in  Manifesta 
     parte la cura di  modo essenziale  modo  pienamente la 
     sé e della  la cura di sé e  soddisfacente la  cura di sé e 

     propria salute e  della propria  cura di sé e  della propria 
     sicurezza  salute e  della propria  salute 

       sicurezza  salute  sicurezza 

         sicurezza   

     È consapevole  È consapevole  È consapevole  È pienamente 

 CITTADINANZA  in parte dell’uso  in modo  in modo  consapevole 
 DIGITALE  corretto delle  essenziale  soddisfacente  dell’uso corretto 
  nuove  dell’uso corretto  dell’uso corretto  delle nuove         

     tecnologie  delle nuove  delle nuove  tecnologie 

       tecnologie  tecnologie  digitali  


